
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PROCEDURA PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI 

ILLECITI DA PARTE DEI WHISTLEBLOWER 
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Procedura 

Procedura per la gestione delle segnalazioni di illeciti da parte dei 
whistleblower  
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Obiettivo 

Disciplinare le modalità per l’invio, la ricezione e la gestione delle 
segnalazioni di illeciti, definendo i tempi e i soggetti responsabili, al 
fine di assicurare la protezione dei whistleblower 

3 Output Elenco delle segnalazioni gestite 
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Struttura Responsabile 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) 

5 Strutture Coinvolte Ufficio VIII (per la gestione della piattaforma PAWhistleBlowing) 

 
 

Stato procedura 

6 Atto di formalizzazione Determina del Direttore 

7 Lista edizioni Determina del Direttore n. 361 del 16/12/2021  

Determina del Direttore n. 2336 del 30/08/2023  
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Riferimenti normativi Decreto legislativo n. 24/2023, attuativo della direttiva europea 
2019/1937  

Delibera Anac 478/2025 -  Linee guida in materia di whistleblowing 
sui canali interni di segnalazione 
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1. QUADRO NORMATIVO E FINALITÀ 
La presente procedura disciplina l’applicazione del decreto legislativo n. 24/2023, relativo alla protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali e violazioni del diritto dell'Unione 

(whistleblower). Il provvedimento, attuativo della direttiva europea 2019/1937, raccoglie in un unico testo 

normativo l’intera disciplina dei canali di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti, sia del settore 

pubblico che privato. 

La procedura si conforma alle indicazioni contenute nella delibera ANAC  478/2025 “ Linee guida in materia di 

whistleblowing sui canali interni di segnalazione”, con cui l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), sentito il 

Garante per la protezione dei dati personali, ha adottato le Linee guida in materia di tutela degli autori di 

segnalazioni. Alle citate Linee guida si rinvia per approfondimenti. 

Scopo della disciplina è quello di rimuovere i fattori che possono ostacolare o disincentivare le segnalazioni di 

illeciti, fornendo al whistleblower chiare indicazioni operative circa l’oggetto, i contenuti, i destinatari e le 

modalità di trasmissione delle segnalazioni, nonché in merito alle forme di tutela che gli vengono offerte 

dall’ordinamento. 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

2. SOGGETTI COINVOLTI 
Ai fini dell’applicazione della normativa di cui al decreto lgs. 24/2023, le segnalazioni possono essere effettuate 

al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT)1 dell’AICS da: 
 

a. i dipendenti dell’Agenzia (in Italia e all’estero); 
b. i collaboratori, consulenti esterni o lavoratori autonomi che svelgono la propria attività per l’Agenzia (in 

Italia e all’estero); 

c. i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

dell’Agenzia (in Italia e all’estero); 

d. i volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti; 

e. persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza (ad es. 

componenti OIV, Collegio revisori, etc.) 

La disciplina del whistleblowing si applica non solo se la segnalazione, la denuncia o la divulgazione pubblica1 

avvengono in costanza del rapporto di lavoro o di altro tipo di rapporto giuridico, ma anche durante il periodo 

di prova e anteriormente o successivamente alla costituzione del rapporto giuridico. 
 

3. OGGETTO DELLE SEGNALAZIONI 
Sono oggetto di segnalazione le informazioni sulle violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali 

e dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’Agenzia. Le informazioni sulle violazioni 

possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene 

potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti. Tali elementi possono essere anche irregolarità e anomalie 

(indici sintomatici) che il segnalante ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal decreto. 
 

Nell'ambito delle attività di competenza dell’Agenzia, costituiscono quindi oggetto di segnalazione: 
 

- Illeciti civili 

- Illeciti amministrativi 

- Illeciti penali 

- Illeciti contabili 

- Violazioni del diritto dell’UE (cfr. d. lgs 24/2023) 
 

Non rientrano nelle segnalazioni whistleblowing: 
 

- meri sospetti o voci; 

- rimostranze personali del segnalante; 

 
1 L’RPCT, quale Gestore del canale di segnalazione, è tenuto ad astenersi dalla valutazione e dall’istruttoria della segnalazione 
in caso di conflitto di interessi, anche solo potenziale o apparente. 
Sussiste conflitto di interessi, in particolare, quando l’RPCT coincida con il segnalante o con il segnalato, sia direttamente 
coinvolto nei fatti segnalati, abbia partecipato all’adozione degli atti oggetto di segnalazione ovvero versi in una delle 
situazioni previste dagli articoli 6 e 7 del d.P.R. n. 62/2013 o dall’art. 51 c.p.c. 
In tali casi, l’RPCT ne dà immediata comunicazione e la segnalazione è gestita da soggetto diverso individuato dall’ente, nel 
rispetto dei requisiti di imparzialità e riservatezza. 
 



 

- rivendicazioni attinenti al rapporto di lavoro o di collaborazione; 

- rivendicazioni attinenti ai rapporti con i superiori gerarchici o i colleghi; 

- le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico 
 

È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire di prendere i 

provvedimenti opportuni da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni. 
 

In particolare, è necessario risultino chiare: 
 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 

- la descrizione del fatto; 

- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati. 

 

Le motivazioni che hanno indotto il soggetto a segnalare sono irrilevanti ai fini della tutela. Resta comunque 
fermo che non sono considerate segnalazioni di whistleblowing quelle aventi ad oggetto una contestazione, 
rivendicazione o richiesta legata ad un interesse di carattere personale del segnalante. 
 

 

4. TUTELE DEL WHISTLEBLOWER 

4.1 Riservatezza 
 

Il RPCT dell’Agenzia garantisce la massima riservatezza dell’identità del segnalante, intendendo come tale non 

soltanto il suo nominativo ma anche tutti gli elementi della segnalazione, inclusa la documentazione ad essa 

allegata, che possa, anche indirettamente, consentire l’identificazione del segnalante. 
 

Il trattamento di tali elementi viene quindi improntato alla massima cautela, a cominciare dall’oscuramento 

dei dati nei casi in cui, per ragioni istruttorie, altri soggetti ne debbano essere messi a conoscenza. 
 

La segnalazione e la documentazione ad essa allegata sono inoltre espressamente sottratte all’accesso      

previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 oltre che all’accesso civico di cui all’art. 5 

del d.lgs. 33/2013. 
 

Nell’ambito del procedimento disciplinare attivato dall’Agenzia, l'identità del segnalante non può essere 

rivelata ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto 

alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora invece la contestazione sia fondata, in tutto o in 

parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso 

del segnalante alla rivelazione della sua identità. Nel caso in cui l’identità del segnalante risulti indispensabile 

alla difesa del soggetto cui è stato contestato l’addebito disciplinare, l’Agenzia non potrà procedere con il 

procedimento disciplinare se il segnalante non acconsente espressamente alla rivelazione della propria 

identità. La violazione della riservatezza dell’identità del segnalante è fonte di responsabilità disciplinare. 
 

Nel caso in cui si renda necessario, il RPCT trasmette la segnalazione, nel rispetto della tutela della riservatezza 

dell’identità del segnalante, alle autorità giudiziarie competenti, avendo cura di evidenziare che si tratta di una 

segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce la tutela della riservatezza ai sensi del d. 

lgs 24/2023. Laddove detta identità venga successivamente richiesta dall’Autorità giudiziaria o contabile, il 

RPCT fornisce tale indicazione previa notifica al segnalante. 
 

La tutela della riservatezza del segnalante, è estesa alle persone coinvolte, alle persone menzionate nella 



 

segnalazione stessa, al facilitatore, ossia il soggetto che assiste il segnalante nel processo di segnalazione e al 

contenuto della segnalazione; è altresì garantita l’identità della persona fisica segnalata. 
 

La riservatezza viene garantita anche nel caso di segnalazioni effettuate in forma orale, mediante un incontro 

diretto con il RPCT. Nel caso in cui la segnalazione fosse effettuata a mezzo mail (ordinaria o certificata) gli 

amministratori di sistema garantiranno la massima riservatezza e la non diffusione dell’identità del segnalante 

rilevata tramite metadati.  

 

È garantita la riservatezza del segnalante, che acceda alla piattaforma informatica attraverso la rete interna 

dell’Agenzia, mediante disabilitazione dei file di log. 

 
 
4.2 Divieto di misure ritorsive 

 

Il dipendente segnalante è inoltre tutelato normativamente da eventuali misure ritorsive o discriminatorie 

adottate a seguito della segnalazione, non potendo essere sanzionato e/o demansionato, licenziato, trasferito 

o sottoposto ad altra misura organizzativa, sia attiva che omissiva, avente effetti negativi, diretti o 

indiretti,sulle condizioni di lavoro o che possa provocare alla persona, in via diretta o indiretta, un danno 

ingiusto. La ritorsione può essere anche tentata o minacciata. 
 

Le presunte ritorsioni, anche solo tentate o minacciate, devono essere comunicate esclusivamente ad ANAC 

alla quale è affidato il compito di accertare se esse siano conseguenti alla segnalazione stessa. 
 

La tutela in esame si estende ai seguenti soggetti2: 
 

- Facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno 

del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata; 

- Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una 

divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il 

quarto grado; 

- Colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica, che lavorano 

nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e 

corrente; 

- Enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del segnalante, 

denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica; 

- Enti presso i quali il segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica lavorano (art. 3, 

co. 5, lett. d)); 

- Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una 

divulgazione pubblica 

 
4.3 Limitazioni di responsabilità per chi segnala, denuncia o effettua divulgazioni pubbliche 

 

Fra le forme di protezione per i segnalanti, il d. lgs 24/2023 esclude ogni forma di responsabilità penale 

connessa alle segnalazioni dei whistleblower per taluni reati, fra cui: 
 

- rivelazione e utilizzazione del segreto d'ufficio (art. 326 cp), nel caso in cui il whistleblower sveli, per 

giusta causa, notizie coperte dall'obbligo di segreto d'ufficio; 

- rivelazione del segreto professionale; 



 

- violazione delle disposizioni relative alla protezione dei dati personali; 

- rivelazione o diffusione di informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della persona 

coinvolta. 
 

È importante segnalare che l’esclusione della responsabilità è valida in caso di: 
 

- accesso lecito alle informazioni segnalate o ai documenti contenenti dette informazioni; 

- fondati motivi per ritenere che la rivelazione o diffusione delle informazioni è necessaria per svelare 

la violazione; 

- fondato motivo di ritenere che le informazioni sulle violazioni siano vere e rientrino tra le violazioni 

segnalabili ai sensi del d.lgs. n. 24/2023; 

- per segnalazioni, interne ed esterne, divulgazioni pubbliche effettuate nel rispetto delle modalità e 

delle condizioni dettate dal d.lgs. n. 24/2023. 

 

Per specifica previsione normativa le tutele previste nei confronti del segnalante cessano in caso di sentenza, 
anche non definitiva di primo grado, che accerti nei confronti dello stesso la responsabilità penale per i reati di 
calunnia o diffamazione o comunque per reati connessi alla denuncia, ovvero la sua responsabilità civile, per 
aver riferito informazioni false riportate intenzionalmente con dolo o per colpa. 
 
 

5. INVIO E GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

5.1 Quando segnalare 
Per procedere alla segnalazione è sufficiente essere venuti a conoscenza di situazioni, fatti, circostanze che, 

ragionevolmente, possono portare a ritenere che un illecito si sia verificato; non è pertanto necessario essere 

certi dell’effettivo accadimento dei fatti denunciati e/o dell’identità dell’autore. 

 

5.2 Come effettuare la segnalazione 
L’unico soggetto interno all’Agenzia destinatario delle segnalazioni whistleblowing è il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 
 

Il segnalante si avvale prioritariamente della specifica piattaforma (PAWhistleBlowing) presente sul sito 

istituzionale. La piattaforma, dotata di strumenti di crittografia, rappresenta infatti il canale più idoneo per 

garantire la riservatezza dell’identità del segnalante, del contenuto trasmesso e della relativa documentazione. 

La piattaforma adotta modalità di trattamento dei dati personali conformi ai principi e alle disposizioni del 

Regolamento europeo per la protezione dei dati personali UE 2016/679 (GDPR). La piattaforma consente la 

compilazione, l’invio e la ricezione delle segnalazioni in forma riservata, nonché la possibilità per il RPCT che 

riceve tali segnalazioni, di comunicare con il segnalante anche senza conoscerne l’identità. Quest’ultima viene 

infatti segregata dal sistema informatico che la tiene separata dai contenuti della segnalazione.  
 

Ove ne ricorra la necessità il RPCT può chiedere l’accesso all’identità del segnalante nei soli casi in cui ciò sia 

strettamente necessario. 
 

La piattaforma consente al segnalante di verificare lo stato di avanzamento dell’istruttoria. A tal riguardo, il 

segnalante è tenuto – con il codice numerico rilasciato dalla piattaforma – ad accedervi per visualizzare lo stato 

di avanzamento. Non viene, infatti, trasmessa alcuna comunicazione via email al segnalante rispetto alla 

segnalazione inviata. La piattaforma consente, nel corso dell’istruttoria, lo scambio di messaggistica fra il 

segnalante e l’RPCT. La chat di dialogo è contenuta all’interno di ciascuna segnalazione e garantisce la tutela 

dell’identità del soggetto segnalante. La Piattaforma consente, inoltre, la piena fruibilità della documentazione 



 

in essa custodita evitando stampe e download della stessa. 
 

Le segnalazioni che dovessero pervenire all’Agenzia tramite altri canali individuati in autonomia dal segnalante 

saranno comunque gestite dal RPCT, per quanto possibile con le medesime cautele2. 
 

Nel caso in cui la segnalazione riguardi comportamenti o irregolarità posti in essere dal RPCT, tale 

comunicazione deve essere trasmessa all'Autorità Nazionale Anticorruzione tramite i canali messi a 

disposizione dalla stessa ANAC. 

Oltre alla modalità di segnalazione scritta tramite piattaforma, è previsto che i segnalanti effettuino le proprie 

segnalazioni anche oralmente, mediante richiesta di incontro diretto con il RPCT. 

La norma privilegia il canale interno di segnalazione ma garantisce altresì il ricorso, se ricorrono specifiche 

condizioni, all’utilizzo del canale esterno attivato presso ANAC, oppure tramite divulgazione pubblica. 

 
5.3 Segnalazioni anonime 
È possibile altresì effettuare segnalazioni anonime, le quali, se adeguatamente circostanziate e rese con dovizia 

di particolari, sono equiparate a segnalazioni ordinarie e considerate anche ai fini delle tutele successive. 

 
5.4 Verifica della segnalazione 
Il RPCT procede alla verifica e all’analisi secondo le fasi descritte nella tabella 1. 

 

La riservatezza del segnalante è tutelata anche nel momento in cui la segnalazione viene inoltrata a soggetti 

terzi per i seguiti di competenza. Nel caso di trasmissione a soggetti interni all'Ente, il RPCT procederà ad 

inoltrare solo il contenuto della segnalazione, omettendo tutti i riferimenti dai quali sia possibile risalire 

all'identità del segnalante. 
 

I dati relativi alla segnalazione sono conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per 

il tempo necessario al trattamento della specifica segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere 

dalla data della comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
2 In caso di incontro diretto tramite la redazione di un verbale che deve essere sottoscritto dal segnalante e che sarà 
riportato dal RPCT sulla piattaforma whistleblowing, previo consenso della persona segnalante. 



 

 
 

Tabella 1. FASI DELLA PROCEDURA 
N. Attività Soggetto / 

responsabile 
Descrizione sintetica Supporti disponibili Tempi previsti 

 

 
1 

 

Accesso alla piattaforma da parte 

del      segnalante 

 

Segnalante 

(whistleblower) 

Il segnalante accede alla piattaforma e seleziona l’opzione “invia 

una segnalazione”. 

Nella home page sono riportate specifiche informazioni sulle 

modalità per effettuare segnalazioni interne ed esterne. 

piattaforma 

PAwhistleblowing 

https://segnalazioni 

.aics.gov.it. 

 

 
- 

 

1 bis 

 
Invio della segnalazione a soggetti 

non autorizzati 

 
Soggetti diversi 

da RPCT 

Se la segnalazione è presentata ad un soggetto diverso dal 

RPCT, la segnalazione viene trasmessa, entro sette giorni dal suo 

ricevimento, al RPCT, tramite piattaforma PAwhistleblowing, 

dandone contestuale notizia alla persona segnalante. 

piattaforma 

PAwhistleblowing 

https://segnalazioni 
.aics.gov.it. 

 

7 gg 

 
 
 
 
 
 
 

 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 

Compilazione e invio del modulo 

online. 

 
 
 
 
 
 
 

Segnalante 

(whistleblower) 

Il segnalante compila il modulo sulla piattaforma fornendo 

informazioni il più possibile circostanziate in modo da 

permettere la verifica e l’analisi da parte del RPCT. 

In particolare, è necessario risultino chiare: 

- le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto 

oggetto della segnalazione; 

- la descrizione del fatto; 

- le generalità o altri elementi che consentano di identificare il 

soggetto cui attribuire i fatti segnalati. 

All’esito della compilazione la piattaforma genera un codice 

univoco associato alla segnalazione e invia una notifica alla 

casella email del RPCT e del personale autorizzato . 

 
 

piattaforma 

PAwhistleblowing 

https://segnalazioni 

.aics.gov.it. 
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   Il segnalante può visionare gli stati aggiornati delle segnalazioni 

aprendo la sua segnalazione con il suo codice emesso dalla 

piattaforma al momento dell'invio della segnalazione. 

 
Il segnalante può in alternativa richiedere un incontro diretto con 

il RPCT al fine di effettuare una segnalazione orale. In caso di 

segnalazione orale a mezzo incontro diretto la segnalazione può 

essere documentata tramite registrazione, previo consenso, o 

tramite redazione di verbale. La documentazione è acquisita alla 

piattaforma PAwhistleblowing, previo consenso della persona 

segnalante, mediante inserimento da parte dell’RPCT o del 

personale autorizzato. 

  

 
 

 
3 

 
 

Accesso alla piattaforma da parte del 

RPCT. Notifica di presa visione 

 
 

 
RPCT 

Il RPCT accede alla piattaforma e prende visione della 

segnalazione, senza prendere visione dell’identità del 

segnalante. Il RPCT può autorizzare membri del suo staff 

all’accesso alla piattaforma previa autenticazione. Il sistema 

modifica lo stato della segnalazione da “nuova” in “aperta”, 

informando in tal modo il segnalante della presa visione da 

parte del RPCT. 

 
piattaforma 

PAwhistleblowing 

https://segnalazioni 

.aics.gov.it. 

 
 

Entro 7 gg dal 

ricevimento 

 
 
 
 
 

4 

 
 
 
 
 

Analisi preliminare 

 
 
 
 
 

RPCT 

Il RPCT effettua un’analisi preliminare volta a verificare la 

sussistenza dei requisiti essenziali soggettivi ed oggettivi della 

segnalazione, al fine di poter accordare al segnalante le tutele 

previste dalla normativa di riferimento. 

Qualora quanto denunciato non sia adeguatamente 

circostanziato, il RPCT può chiedere al whistleblower elementi 

integrativi tramite la stessa piattaforma. 

Documentazione 

interna, Sistemi 

informativi interni 

 

 
piattaforma 

PAwhistleblowing 

https://segnalazioni 

.aics.gov.it. 

 
 
 
 

Entro 20 gg 

dalla presa 

visione 
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5 

 
 
 
 
 

Istruttoria 

 
 
 
 
 

RPCT 

Il RPCT effettua una prima valutazione sulla sussistenza di 

quanto rappresentato nella segnalazione; a tale scopo può 

anche acquisire atti e documenti da altri uffici 

dell’amministrazione, avvalersi del loro supporto, coinvolgere 

terze persone tramite audizioni e altre richieste, avendo sempre 

cura che non sia compromessa la tutela della riservatezza del 

segnalante e del segnalato. 

Il RPCT può accedere all’identità del segnalante qualora sia 

necessario al corretto svolgimento dell’istruttoria. 

Documentazione 

interna, Sistemi 

informativi interni 

 

 
piattaforma 

PAwhistleblowing 

https://segnalazioni 

.aics.gov.it. 

 

 

 
6a 

 

 
Archiviazione 

 

 
RPCT 

Il RPCT dispone l’archiviazione della segnalazione nei casi in cui 

essa appaia manifestamente infondata o inammissibile (per 

esempio per mancanza di elementi di fatto idonei a giustificare 

gli accertamenti, generica o priva dei dati obbligatori da indicare 

nel modulo facsimile). 

piattaforma 

PAwhistleblowing 

https://segnalazioni 

.aics.gov.it. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Entro 3 mesi 

dal 

ricevimento 

 
 
 
 
 
 
 
 

6b 

 
 
 
 
 
 
 
 

Trasmissione alle autorità competenti 

 
 
 
 
 
 
 
 

RPCT 

Salvo che disponga l’archiviazione il RPCT trasmette tramite 

email/pec gli elementi rilevanti della segnalazione ai soggetti 

terzi competenti per l’adozione dei provvedimenti conseguenti 

ossia a seconda dei casi, facendo salva l’identità del segnalante: 

1. al dirigente della struttura di appartenenza del personale 

incolpato per le valutazioni circa l’esercizio dell’azione 

disciplinare e le conseguenti decisioni relative all’applicazione 

delle sanzioni disciplinari di competenza; 

2. all’Ufficio per i procedimenti disciplinari, per le valutazioni 

circa l’esercizio dell’azione disciplinare e le conseguenti 

decisioni relative all’applicazione di sanzioni di competenza 

dell’Ufficio stesso; 

3. all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti, all’ANAC o al 

Dipartimento della Funzione pubblica per i profili di eventuale 

 

email/pec 
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   rispettiva competenza. In tali casi l’identità del segnalante viene 

tutelata fino alla fase del procedimento indicata dall’art. 12 del 

dlg 24/2023. 
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Riscontro 

 

 
RPCT 

All’esito dell’istruttoria, il RPCT fornisce un riscontro alla 

segnalazione, dando conto delle misure previste o adottate o da 

adottare per dare seguito alla segnalazione e dei motivi della 

scelta effettuata. 

piattaforma 
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Entro 3 mesi 

dal 

ricevimento 
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Notifica disvelo identità a autorità 

giudiziarie 

 
 
 

RPCT 

Nei casi di cui al punto 6b l’identità del segnalante è coperta 

dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall’articolo 329 c.p.p.  

  

Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, 

l'identità della persona segnalante non può essere rivelata fino 

alla chiusura della fase istruttoria. 
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Acquisizione consenso a disvelo 

dell’identità 

 
RCPT 

Dirigente, UPD 

Nell’ambito del procedimento disciplinare, nel caso in cui 

l’identità del segnalante risulti indispensabile alla difesa del 

soggetto cui è stato contestato l’addebito disciplinare, il RPCT 

richiede tramite la piattaforma il consenso al segnalante a 

rivelare la propria identità, comunicando le ragioni sottese alla 

richiesta. Nel caso in cui non lo ottenga il procedimento non può 

procedere. 
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dalla richiesta 

dell’UPD) 
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Informativa al RPCT sui 

provvedimenti assunti 

 
 

Dirigente, UPD 

I soggetti di cui al punto 6b 1-2 informano il RPCT degli eventuali 

provvedimenti emanati in conseguenza della segnalazione. 

 
email 

Tempestivame 
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Conservazione dei dati personali 

 
 

Gestore della 

piattaforma 

 
I dati sono conservati in una forma che consenta l'identificazione 

degli interessati per il tempo necessario al trattamento della 

specifica segnalazione e comunque non oltre cinque anni a 

decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale della 

procedura di segnalazione («limitazione della conservazione») 
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Entro 5 anni 

dalla data della 

comunicazione 

dell'esito finale 

della 

procedura di 

segnalazione 
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Relazione annuale 

 

 
RPCT 

 
Il RPCT rendiconta nella Relazione annuale, con modalità tali da 

garantire la riservatezza dell'identità del segnalante, il numero 

di segnalazioni ricevute e il loro stato di avanzamento. 

Relazione annuale del 

RPCT 

Sito web - 

Amministrazione 

trasparente 

 

Entro il 31/01 

o altra data 

indicata da 

Anac 
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La piattaforma Whistleblowing 

 
 

Presentazione 

Il software Whistleblowing è la soluzione applicativa che consente di segnalare le violazioni di disposizioni 
normative nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o l’integrità dell'amministrazione 
pubblica o dell'ente privato da parte di soggetti che nel contesto lavorativo pubblico o privato ne vengono a 
conoscenza. In ottemperanza alle disposizioni vigenti, la soluzione garantisce la riservatezza dell’identità del 
segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del 
contenuto della segnalazione e della relativa documentazione e consente la gestione delle segnalazioni nel 
rispetto della normativa di riferimento. La soluzione può essere totalmente personalizzata. Le disposizioni di 
cui al D. Lgs 24/2023 hanno effetto a decorrere dal 15 luglio 2023. Nel presente manuale vengono riportati 
gli aggiornamenti che la piattaforma ha recepito. 

 
 

 

Cosa è possibile segnalare 

Con l’applicativo Whistleblowing è possibile inviare segnalazioni relative a illeciti delle quali il dipendente è 
venuto a conoscenza nell'ambito dello svolgimento del proprio lavoro. 

 
Nel caso il whistleblower subisca una ritorsione a seguito di una segnalazione, la ritorsione deve essere 
comunicata direttamente ad ANAC tramite la relativa piattaforma di segnalazione. 

 
Il whistleblower può inoltrare la segnalazione ad ANAC anche nel caso non riceva riscontro entro 3 mesi dalla 
data della segnalazione. 

 
Il Dipendente che effettua la segnalazione è responsabile del contenuto riportato nella stessa. 

 
La piattaforma è predisposta per la gestione delle ritorsioni a seguito di una segnalazione, come previsto 
dal D.Lgs 24/2023.
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Ambiente pubblico di segnalazione 

 
 

Invio di segnalazioni – Utente (whistleblower) 

 

 
Effettuare una segnalazione 

 
Per effettuare una segnalazione l’utente (whistleblower) deve accedere alla schermata principale della 
piattaforma (vedi Figura 1) dedicata all’organizzazione. Successivamente può: 

1. Inserire una nuova segnalazione facendo clic sul pulsante ; 

2. Recuperare una segnalazione effettuata in precedenza semplicemente inserendo il codice 
segnalazione o Key Code (del quale parleremo in modo più dettagliato nei paragrafi successivi) 

all’interno del campo di testo ; 

3. 

 

Figura 1 - Home Page – Whistleblowing 
 
 

Scegliendo di inviare una nuova segnalazione, l’utente visualizzerà la seguente schermata in cui dovrà 
indicare le prime informazioni sulla segnalazione. 



 

Figura 2 – Segnalazione 
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Valorizzati tutti i campi obbligatori (contrassegnati con il simbolo *) con i dati richiesti, fare clic sul pulsante 

 per proseguire e visualizzare la seguente schermata denominata “Altri soggetti informati”: 
 
 

Figura 3 - Altri soggetti informati 
 
 

Valorizzato il campo obbligatorio (contrassegnato con il simbolo *) con i dati richiesti, fare clic sul pulsante 

 per andare avanti oppure su   per tornare alla schermata precedente. 
Scegliendo di proseguire verrà visualizzata la seguente schermata denominata “Identità”: 

 

Figura 4 - Identità 
 

In questa schermata è selezionata di default la check-box relativa alla volontà di fornire i propri dati personali, 
ma l’utente ha la possibilità di scegliere di non farlo. 

 
Qualora la scelta fosse quella di non fornire la propria identità, all’utente viene presentata la seguente 
schermata, che ricorda all’utilizzatore la possibilità di inserire la propria anagrafica in un momento successivo: 
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Figura 5 - Identità Negata 

 
 

Valorizzati tutti i campi obbligatori (contrassegnati con il simbolo *) con i dati richiesti, fare clic sul pulsante 

 per andare avanti oppure su   per tornare alla schermata precedente. 
Scegliendo di proseguire verrà visualizzata la seguente schermata denominata “Allegati”: 

 

Figura 6 - Allegati 
 

Nella schermata allegati è possibile aggiungere allegati di qualsiasi tipologia. 
 

 
 

 
Fare clic sul pulsante per andare avanti oppure su per tornare alla 

 
schermata precedente. Scegliendo di proseguire verrà visualizzata la seguente schermata denominata 

“Ulteriori informazioni”: 

Come indicato nella normativa di riferimento, si specifica in particolare che è possibile inserire nella sezione 

“allegati” anche uno o più messaggi vocali pre-registrati. 

Ogni messaggio vocale può avere la dimensione massima di 30 MB, è possibile inserire più files. 
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Figura 7 - Ulteriori informazioni 

 
 
 
 

Dopo aver valorizzato i campi obbligatori (contrassegnati con il simbolo *) con i dati richiesti, fare clic sul 

pulsante    per   andare   avanti   oppure   su    per tornare alla schermata 
precedente. Scegliendo di proseguire verrà visualizzata la seguente schermata denominata “Invia”: 



PAG. 9 WhistleBlowing - Manuale Operativo 

 

 

 
Figura 8 - Invia 

 

Per proseguire con l’invio della segnalazione l’utente è invitato a leggere attentamente i “Termini diservizio”, 
selezionare il campo obbligatorio “SI, memorizzerò il codice della mia segnalazione” e cliccare sul pulsante 

 . 

 

 
Il codice Segnalazione o Key Code 

 
Terminata la procedura di invio segnalazione viene generato il codice segnalazione o Key Code composto da 
16 cifre visualizzato dall’interfaccia di seguito. 

 

Figura 9 - Codice segnalazione o Key Code 
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Il Codice segnalazione o Key Code consente di monitorare lo stato di avanzamento della segnalazione, 
integrare la segnalazione effettuata con eventuali informazioni aggiuntive, scambiare messaggi privati con 
l’amministratore mantenendo la massima riservatezza. 

Facendo clic sul pulsante      si accede alla pagina che presenta i dati completi della 
segnalazione appena effettuata. 

 

 

Monitoraggio della segnalazione - Utente (whistleblower) 

 

 
Controllare lo stato di una segnalazione 

 
Per verificare lo stato di una segnalazione è sufficiente inserire il Key Code, generato a conclusione della 
procedura di invio segnalazione, nel campo presente nella zona inferiore della pagina principale del sistema 
come indicato nella figura seguente: 

 

 
Figura 10 - Home Page con Key Code 

 
 

Inserito il codice, cliccando   sul pulsante     , si accede alla pagina denominata “Stato della 
segnalazione”. La schermata è suddivisa in 3 macro aree: 

 
✓ Area che visualizza tutti i dati della segnalazione; 
✓ Area che visualizza l’identità del segnalante; 

✓ Area strumenti che consentono di integrare, con file e contenuto testuale, la segnalazione e 
permettono di scambiare commenti e messaggi privati con l’amministratore, o amministratori 
qualora ce ne fossero più di uno. 

Nota: L’accesso ad una segnalazione effettuata sarà disponibile per i 5 anni e 3 mesi successivi dall’invio della 

stessa o per il numero di giorni stabilito degli amministratori. Successivamente a questo periodo, l’accesso 

alla segnalazione non sarà più possibile. Si veda a tal proposito anche il par.: Accesso alla segnalazione da 

parte del segnalante (p.13 del presente documento) 



 

Nei paragrafi successivi andremo a descrivere in dettaglio le singole aree. 

 
Area Dati Segnalazione 

 
In questa area è possibile consultare tutte le risposte date dal segnalante (whistleblower) durante 
l’inserimento della segnalazione. 

 

 

Figura 11 - Pagina di stato della segnalazione 
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Area Identità 

 
Una volta effettuata la segnalazione, accedendo alla pagina di stato della segnalazione (Figura 11), ilsistema 
permette al segnalante (whistleblower) di inserire i propri dati anagrafici qualora non l’avesse già fatto in 
precedenza (vedi Figura 4), oppure semplicemente di consultare i propri dati inseriti. 

 
Area Strumenti 

 
Una volta effettuata la segnalazione, accedendo alla pagina di stato della segnalazione (Figura 11), il 
sistema permette al segnalante (whistleblower) di: 

 
✓ Aggiungere file in allegato utilizzando l’apposito e semplice strumento di seguito visualizzato. 

 

Figura 12 - Allegati (Whistleblower) 
 
 

✓ Inviare commenti utilizzando l’apposito e semplice strumento di seguito visualizzato. 
 

Figura 13 - Commenti (Whistleblower) 

 
 

Inserendo il commento nell’apposito campo e facendo clic sul pulsante 
essere letto da tutti gli amministratori. 

  ,il contenuto potrà 

 
 

✓ Inviare messaggi privati in forma anonima all’amministratore utilizzando l’apposito e semplice 
strumento di seguito visualizzato. 
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Figura 14 - Messaggi privati (Whistleblower) 
 
 

Scegliendo il destinatario dal menu a tendina presente sulla schermata (Figura 14), inserendo il contenuto 

del messaggio nell’apposito campo ed utilizzando il pulsante 
soltanto al destinatario scelto. 

 il messaggio viene spedito solo e 

 
 
 

Accesso alla segnalazione da parte del segnalante 

 
Il sistema permette l'accesso alla segnalazione da parte del segnalante per almeno 5 anni e 3 mesi o per il 

numero di giorni stabilito degli amministratori a partire dalla data della segnalazione. Trascorso tale periodo, 

la segnalazione non sarà più accessibile dal segnalante. 
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Contatti del gestore della piattaforma 
 

 
ISWEB S.p.A. 

 

Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2008 - RINA 

"Progettazione e sviluppo applicativi software per ambienti di rete" 
 

Sede legale e factory: 
via Tiburtina Valeria Km. 112,500 - 67068 - Cappelle dei Marsi (AQ) 
Unità locale (commerciale): 
via Fiume Giallo, 3 - 00144 - Roma 

 
NUMERO VERDE 

800.97.34.34 

 
Tel. +39.0863.441163 
Fax. +39.0863.444757 

 
e-mail:info@isweb.it 
Sito web aziendale: http://www.isweb.it 
Sito web piattaforma ISWEB: http://www.isweb.it 

 
Registro delle Imprese di L'Aquila 
P.IVA, C.F. e numero d'iscrizione: 01722270665 
Capitale Sociale euro 50.000,00 i.v. 


